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BIBBQOMB id AMMOnBTR/inomB] 
Via Prtfàttarm A 

Iniiinggìg g solidaliti - L'essiapig di Ildùa 
Uu fitto a«aaiutamentB uaovo, oredo, 

nella vita mnnicipala, offre, proprio in 
qnsiiti giorni, una importantisBÌtna..,. le 
zione ijl ooDB. 

Da Roma ai è telegrafato a Udine — 
e eertamento, se a Udine, anche a 
moliti altri Mii'oiolpiì dal Regno —-, la 
seguente nient'affiitto nuova domanda: 

« Sindaoo — Udine 
PMjtbniaoTi- iAfórmarol 'numero o-

perai (ocnal disponibili costi pronti la- ' 
Torarà' Roma. ' A n t e o p e r e m o , spese i 
TJaggio dietro Vostre oortesi indiàa-y' 
aioui Risposta S. L<i>gi dei Francesi 34.< 

Per As^ociosiouo nagoùanii fornai | 
presidente: Fantanelia». 

Non so quale dagli altri Munislpt; 
«0 ohe da Udine, jUrMPP9iA< .i«i<iQ|i'iou,̂  
mente e loqaeot lu ima, fu questa: | 
< Pantantlta, prta^itt Aesoeiaxiane fóntai 

S. Luigi,dei FrwcesiSi 
Boma, 

Udine non disposta fornitura, krnmiii, 
EUgura feliaa, aa<w«f!o laTorMorj: m-
man). " „ . - , ' 

p. Smdaoo 
0, Comelli». 

Due giorni dopo okpita (e, anobe sta­
volta, non oertamente' soltanto a Udine) 
quest'altra antifona, da V e n e t i a : 

« P r e g o biografarmi se In caso Immi-
Beate teiopero fornai questa oitth ti 
possa avere oostt pane ed in quale 
quantitii. _ v, s. 

Siìidaeo f. QHmaM». 
Cui da Udine va di rimando l a . i e 

gu«nt« antifrasi : 
«Opxrai locali non lavorerebbero svan-

tag!{io;ti>ra'Colleghi V e D e t « né la-ml' 
adoprsrei per dissuaderli da lodevole 
contegno. 

„ . Assettare Comelln 
Qà'estit è oertàfaiepts, òb'iò mi.e*ppl.<t< 

«n fatto aasolat^mento nuovo , ; tento 
ohe ^ ' i m m a g i n o -~ sia detto: e pensato 
senz'ombra di irriverenzai — il naso 
deirottjmQ. ;P4irtsBelai a quello .deli'iU<' 
lustre >oonte Grimani, al senza dubbio-
Inattéso responspnso. 

' • • 

Perohè à ben osrto che una voUa 
non SI sarejbhe risposto cosi, e ohe tali 
risposte non soitaotc aprono nua-gran 
breccia al passaggio di un grande 
prineipic DUOTÓ, ma Rompono eziandio 
— direbbe i l . ,mio . vecchio professore 
di Ginnasio — le venfrande leggi delia 
oonsuntudioe ohe governa il oivile oon-
8or».Q, 

Vh6 voUa ogni buon oapoi di paterna 
ÀmmisistraEiqne moderata avrebbe ri­
sposto xttBstiiiità'taòitd'B'i^)'' mètténHosi' 
a disposizi({n^,..e, «9a . tat.tg,.zelq ai .sa­
rebbe adoperato a raoèogliere e:Bp.ediro 
flol diretto un be l 'vagone di volonte­
rosi hntmiri. Adesso, forse no ; ' ma 
avrelibe almeno riuposto,,'—: come, si 
dica eoo bel la ' frase del barbarico stile 
ufficiale-— « evaeivamente *, oon oor­
tesi parole e cortesi pretesti, affitr-
maoti' il non potere malgrado il buon 
volere . .•,..•- •• > 

Invece,,^(^««,0 Udine, .atwpioe la ide- ; 
moorazia, ha ' sen i i to «he è. ' j . '«cortesia 
esere scortesi» quando si .tratta''di' 
nn'a£fermai!V.Qn,e, di, .principio e d'indi­
rizzo, di aprire la breocia attraversa a 
cui passi vittorioso il diritto nuovo. 

B dico » Udine» ;. pttrshà. la parola 
del rappcea9nta«taii9iviaoi?,ebbait anche 
por la sua rude espressione, l'aperto 
oonsenso di tutta la' cittadinaq^a,, di 
tutta la stampa locale. 

E poióhè col ventilabro immane'della 
stampa il bnon seme di questo esem­
pio è stato lanciato ai qn^tjro .venti, 
giova sperare ohe trovi buon terreno, 
e Udine possa dire oon orgoglio : 

lo mio parole eEjaer den geme 
che frutti infamia.,,,,,','.-

al krumir|gg(o.,,.e nugiVA .forza al 
diritto. proWjtaria. 

Fin qui il fatto nuovo. — E la «le­
zione delle cose ») ' -

Booò: lo penso ai socialisti della 
«tattioa intransigente», o^e, a Udine 
ed altróve, >i gingillangi, con 

smo e oon la pregiudiziale, e adorano 
i| giuoco del «oontardi». 

Penso che. por dato e fatto loro, a 
Udine ed itltrovoi si avrebbero Ammi­
nistrazioni' moderate, anzi ultra-mode 
rate, oleriei) moderate — «he vuol dir. 
peggio ohe olerioali. 

Penso ohe senza la < tattica intran­
sigente », e oon l'aiuta invece di papii 
Buonsenso, si potrebbe «contare» i~ in? 
veoe ohe i socialisti rivoluzionari, e 
forse anche in maggior numero —: 1.,.. 
Munioipii rivoluziopatorir:'',oI;e î ()||̂ p"lf( 
pressione della forza operante sareb* 
bero alla testa del grande mov.iineuto 
proletario, innovatore della civiltà 1 

-Penso dunque ohe — se non per 
voluta colpa, certo per gravissimo er­
rore — i fiintorl delia « tattica intran­
sigente » (almeno: fino a quando non 

,Bia spazzato via l'ostacolo della rea- , 
zione resistènte, e la deiiiocrazia. di 
governo:sia, oome quella di Udinaffe*. 
dele alla sua, bandiera) tradléoottO Sa. 
causa a gli interessi dal tiroletarìato, ' 
-togliendo a questo il mezzo-più siouro 
a più pratico pel trionfo dalle .sua ra'-
giool. 

Non. v'è dubbio, ohe se da>ogni parte' 
si ;rispondesse come ha risposto' Udine 
ai signori Pautanella e oón^a .Qrimanl, 
i lavoratori ,di Roma e di Venezia ai 
troverebbero io terreno' di tutelata 
buona guerra, non insidiata ai flaophi, 
dal kramiraggio traditore,,e forti nella 
battaglia. 

E Don v'è dubbio ohe se — grazia 
alla tattica intransigente e al piacere 
di «contarsi» — tutti i Mnoioip'i fossero 
in mano alla -reiiEiane, la causa dei 
lavoratori aarubb:i) pressoché disparata. 

« 
* B 

Qoesto , penso,' ' e questa mi' pars la 
« lez ione delle uose ». 

, 1 da.iipttwpQiigo,,,al parerei'degli'.amioii 
gooìalisti, <miraiisigenti » . 

I solenni funeraHi daE Ppo-Sindaoo ERASiWO FRANCESCHIMIS 

UDINE 
(Ji UiUpino M Friuli porta U ttunuro 2 1 1 

U Oróiiittc iaAtno*iat«ttM dtl yubbiUlo in 
Vffteit dalh B oU» «0 mu. m daUt te alU iS). 

U morte di Kruger ; 
l i veochiu prn'i dente dou^ Repub­

blica dal Trau9\?i>l, avvenuta ieri mas* 
tina allo tre, vuime accolta con sentito 
compianto in quanti serbano il : culto 
della libertà e la memoria dello slancio 
magna^.M;^q9;jei>i i)>Pirif»y>Ae>ili «Wf^-» 
rouo per U propria indipendenza. 

Nell'Esitremo Oriente 
N u t z i e inoerte e euiitradrliiigrirt giun­

gono sugli scontri presso Poi't A n h u K 
. r rus'si BÌTermano la strabiliante 

iuvcrosimile perdit , pei giappone.-i, di 
luquUO uomini. 

I gapponesi invece oomunioano nnovi' 
loro tmaisesi-i seuzai perdite gravi. 

A ohrorederet 
* * * 

II Petti f^arisien ha da Pietroburgo : 
« Corre voce nel pubbiìoo che la notte 
soorsa i giapponesi s i , sarebbero impa 
droniti di uno. dei prih'òipali forti di 
Port Arhur detto forte della marina», 

Il Lloyd da N e w ohaang (via Ce tùj 
in data 1 3 : 

< Oh esploratori giapponesi si videro 
stamane a Bleack-W'iods, posto a sei 
miglia a sud di N' w ohuang » . 

al Friuli 
Abbonamento da oggi ai 31 dlcombre 

correute anno — per sole lire 8 
— con diritto al premio di u n 
r i cco e solido portafoglio 
del medcsiiHO tipo e valóre di 
quelli giù, distribuiti agli abbo­
nati, annuali (spedizione compresa). 
. Abbonamento estivo (per ba­
gnanti, villeggianti) da oggi al 
30 settembre — lire 4 —. con 
diritto all'elegante e ricco vo­
lume illustrato « Leggetemi I », 
edizione di lijsso. 
: Abbonamento msnsije (da qua­
lunque giorno) lire 1.40.' 

Cartolinarvaglia all'Anitoìni-
strazipné. 

Procurare un nuove amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
,;ppr, piaEfcun aiftico del Friuli., 

Noi (iii'o ifi fiineriili dei oompirinto 
Eraamo Vranoeschtn ia , seguiti ieri 
alle )8, hi [Jenna rifiigi;e dulie frasi oou-
vonzioiiall e d:ille umpollositil rettoriche, 
cui si snoie riconero in simili circostanze. 
E Old tunto piti in quanto la pompa este-
rioio — (lata anohe la voluta mancanza di 
meZiSi arlilìoittU e dì stimoli alla commo­
zione, r̂ uaii la auggostiva armonia di fu­
nebri note, l'appttcato di corone simboUciie 
e di' cori fumiganti — veniva sostituìtii da 
un collettìvoy verace sentimento di comr 
'pianto e di dolore. 

liìpporò le estreme onoranze tributate 
ad Erasmo Fran'ceschinis, nella loro au­
stera imponenza, ebbero un signiUoato ben 
più eloquente di qualuuquo pomposa di­
mostrazione, dappoiohè esse rispecohlarono 
il generale cardoglÌ9! per la immaturai per­
dita del uittadino probo e Intelligente, del-, 
r uomo dì cuore, di' voloutil a dì carattere. 

Un poiuhS quanto degnamente e senti-: 
tamente disse dì I iut l'Onor. Gìrardini, 
porgendogli l'estremo,'sulnto, noi stiamo 
iee riportare tèntualmento plil oltre ; e 
poiché ai suoi slnoevl giudìzi ed «die suo 
espressioni di rìmpianto di gran cuore ci 
associamo, non ne cesta che disìmpegnare 
il modesto compito di oronisti, coi fedeli 
cenni che seguono, 

Kall'cMiaaa 
Non sono che le 5 3 0 a via Cavour, 

Piazza V t t o n o Einaonele a la Loggia 
Mnuioipxla vauuo g k animandosi nella 
attesa della formazione del corteo. 

Àatori là .rappreeeutanze, vessilli , am­
miratori atdu «cono da ogni la to ; l'iin-
ponecza di o ò òhe il corteo sarà's i 
delinca di g à alle 5 .45. 

Sotto la Loggia' dei Muoioipio vanno 
intanto rapidamente coprendosi di firme 
una decina di fogli di carta protooullo 
a, CIÒ che dà alla manifestazione più 
e loquente 'a plebiscitario sigo Acato, la 
firma del bla-ionàtq ata aceauto a quella 
doti'operaia, '4nrilla~" (fe'f p'rufe«sionVsta 
segue quella'"del ' lavoratore manuale, 
quella del tallite della demucrazia è 
subito dopo a quella di un retrivo. 

Santa comonan2a n e r dolore , pietoso 
afi'rutellamencó nell'estremo tributo di 
omaggio, ohe attesta la profondità a 
l'unanimità del compianto che la salma 
del perduto cittadino circonda, 

Bl' «iurtao 
Sotto la direzione dell'assessore Bo­

setti coadiuvato dall'ispettore dai vi 
gili Blasoni, dal vice ispettore Vicario, 
e dui fuoz onarip ragazzoni, il corteo 
va rapidaineute ordinandosi ad allo 6 5 
si muove,, , . 

B', sost ozialmoute, nell'ordine ieri 
da noi indicato,, e, cioè : < , 

Una squadriglia .di sei pompieri. 
La < Sisuólu e famiglia » 
Uoa rappresentanza di tutte le olassi 

elementari maschii, con una ventina 
di maestri. ' , ,. • 
. Una rappresentanza di tutte le . eie 

mentari femminili con oltre, una oin 
qiiantina di insegnanti. 

Alunni dall'*Istituto Aristide Ga­
belli ». 

Collegio Renati, 
Iiitituta Tumndini, 
(juardie di città 
Guardie,di, vigilanza notturna, 
Qoardie daziane. 

, La Cra<fti oon il vicaria dei Dupmo 
mons. Hizzi é oon il sacerdpte, Trioko. 

Il feretro su un carro di prima classo 
a quattro, oavalli. 

I paronti 
Li bandiera - del Comune fra,'due 

uscieri e due pcmpieci, portata dalì'im-
pieiia'ta Romano, 

Oh assessori e consiglieri oomunali. 
Le autorità e rappreseatanza. 
Gli am<ci. 
Una rappresentanza de! Collegio Uc-

cellis. 
, Lo Associazioni. . ,_ 
, Altra squadriglia di guardi^ daziarie. 

L a b a n d i e r a , -
Sono 11 a cioè i 
Comune'— Reduci — Operaia-ge­

nerale — Fornai— T.ro • a' segno — 
Giinaorzio flarmonioo. — Gnnnslo-- — 
Liceo '— Teooloho — Studenti di U 
dine '— Eementari. 

'Vi ha poi il S mbolo della Scuola 
d'Arti e Mestieri, 

Ciascuna bai^diera è soartata da nu­
merosa relativa rappresentanza. 

I o o r d i f n i . 
Reggono i eorjuni:" 
A destra il senatóre di -Prampero, 

l'ón, Girardini e l'assessore Cop)e"i ; a 
sinistra' il oomm Peeìle per la Pro­
vinola,' Il consigiiero delegato V talba 

,par il Prefetto ed'il vice-presidente 
Toriato ;per il Tribunale, 

Da Porta Venezia al Cimitero l'on, 
di Prampero è sostituito dall' asses­
sore Magistris 

i ppiimiU , . 
Subito dopo il feretro vengono i pa-, 

reoti I fratelli Carlo e avv. Qaido, il 
suocero notaio Domenico Ermaoora, od 
ed i cognati .Vlrotto ed E>-macora. 

RapiiraBantanxa 
Il Conmglio comunale ò -rappreseli-

tato pressoché,, alncompleto; J^arghis 
sima è pure la rappfesèntànza del Con-^ 
sigilo e della D^^putazipne provioolale ; 
oltre poi ai sodairz'i g à Indoati no 
tiamio le rappresentanze seguenti : 

< Dante Ali hieri »,, Commisnaria Uc-
cellis, Souola Normale,,istituto Teoiiioo, 
Consiglio Otpedali'eró.'panìerà del La-' 
vero, fi biiuteca Oomunàlfl.-

Poli Mopte di Pietà, Ùiiiose, D^ino-
oratioa. Circolo sociBlista, Assóoiazione 
repubblioana, Associaz «ne .ginna-itioa, 
04P:ZIO Crooioi, Giardini d'lofapzìa,-, 
'Collegio della D messa,'con due suore, 
As'ooiazione ipsegnaoti elementari e 
icnole medie. Tribunale, Legati del 
Comoi^e, Unione sgenti, 
Indi : Cooperativa ,di Paderqo,,'Eser-

oenti al dettaglio, Ciraolo SpoleolqgioOi 
Sodalizio friulano della stampa, Sooie'à 
corale MazzuAato,''Ciroolo Filarmonico 
0, Verdi,'S^jfreiàri'alo'deM'emigi'aivo'no;' 
Consolato udinese del Tanring iCinb,' 
.\gentl di oommeroio, Consiglio dell'Or­
dina degli Avvocati, i Mbnicipi di San 
Daniele,, Dignai!>>,.,,ld^rtigpajij!o,, pioO!)-
niooo b'C6seanó,'Im';'iègatr niùnicipaii, 
Collegii} i .(ro!(ipi)i'Wia8S(>r])Jann):'Gamaiia'.. 
di oommerc o, Cassa di Risparmio, Isti­
tuti di oredito ecc. ecc. ' 

' Fi>a i p«>a«Qnf I. 
Arduo ,cQmpito è l'accipgeroi a fare, 

dei nomi, oosl inevitabile è l'iooorrere, 
in spiacenti omissioni, di fronte allo " 
stnolO' numeroso, elettissimo di rappre­
sentanza ed amici, -racoogliente ieri at­
torno al feretro dall'amioo per sempip'e' 
perduto, tutto ciò' Ohe di meglio nel 
dampo del pensiero e'dell'azione ospita 
la oitià nostra, nonché di, Aennti, dalla. 
Provincia, 

Coma .01 fu possibile, tra , i presopti, 
notammo,: 

OH ajs«jJoW:Comelli, Magistris, Bo­
setti, kattioni, Orod, B>'Hidoiti, Pati 
luzZi: tutti, in una parola, 
' F r a 1 <!0««fffe«|^,,C"»i;^^g^4-Pf ris 
siili, Perusini, Bjiìini, CnmefiCini, d'O-
dorico. Bigotti, MoSfé'Schavi; C - L',' 
Schiavi, Pucile, Oirerdini, tdadrassi. Pa­
gani, MéasBO, Coati, Ni'inls A,; Belgrado, 
Muezatti, Broili, di Pniinpero, Cudù, 
gneilo, Di'iuMsi, Miintemerli, Battistoni,' 
Salvad,o,ri,' 'Carlini, .Dorotti, 

E proseguendo: Domenioo Ciani di 
CicDuiooo, dott,, 0 I-I a n di;, .reggente, lo 
studio, dal defunto, Ettore ,Corradini 
Monaco, Miroatali anche per il sindaoo 
di Tolmezzo,'Luigi Birdusoo presidente 
del,Cuoelglio Spedaliero, Ettore Spez­
zetti,- dbtf. 'Petra'cco, Vuteiitino'Paffara,' 
avv, IjOitemburg, OD, E io ' Morpiirgo 
presidente della Carnee^ di Comiqerc'O, 
Lupati presidente del Trilìùnale, prpC. 
R. ;Be.rgiiinz,., avv,, Bischiera, Silvio 
Querlni, Da Simon Marco e Luigi, Lo 
ranzo Trepin, dott, G, Rinaldi, Isidoro 
Mango,'Giuseppe -Tòmudini,- dott Giu­
liano'Caporiaòco, Duoiani co. Francesco,' 
log. Ronchi, co. Daniele, prof.Mondaini. 

Dall'Agostino Gi'à'oo'm'o coils'- 'di Pve-
fattura, mg. Furlanì poir la.Muzzufato, 
Aibini ,E,, per il ,C!iroo|6 Verdi Attilio 
Dusso, A. Della Janna di Saoile anqhe 
per il oons ,prov, Laoohin, Ercole Gar-
letti,<avviiG Tarchettij- oav.' Haimnnn 
presidente ' dei - Reduoir- dott, • G Marzut 
tini presidente dell'Aisooiazione impie­
gati comunalij avv. D,-lla Rovere, .Rat-
mondo Gitosntta, Francesco Fulvio" se­
gretario di MBrtjpapqp, 5 Ajeaipip, jEr-
macora, avv, KossT, biiv. CI' B R'zz'aoi, 
R, Sbuelz,-tng'-Miani; "IjU-gi Covi?, An­
gelo Croce, Luigi Valzacchi, Oio, N -
ooietti, 

Ing. Reglai, prof. Dtbalà, prof, Pier-
paoli, avv. Cosattioi, Delser ,di Marii-
gnaouu, avv. Sartogo, doti A Corradino, 
prof. Batti&tella R, Provveditore agli 
studi, avv,.Blllia, dott Murerò, Ssotti 
direttore del dazio, G, Ragazzoni, Tno-
chio a Pagoutti per, la Stampa, dottar 
Angelini, Della Schiava.e Tarn Augusto 
per'1^ CommissariasU,coollis,.prof, Dal 
Bo per le Normali, avv ,Gapeiiani. prof 
Del Pappo, G B DrtPauli por i'T. 0. I„ 
Blasioh •pranidflntes.del Consorzio filar 
monico. 

Avv.ZampBro.avv. Puppati., prof. Momi­
gliano, Luigi, Pignat, Pietro Sandri,.Hvv. 
Niirdini, Emilio Girardini, .Viocenzp 
Fi-eilloh, TQrla3ao,.Z4nuttae Contiu per,, 
il Tribunale, Biasuttl capostazione,, P.. 
Fantonì anche, per L. Rizzani, prof, 
Borigiovanni< idott, G. Rinaldi, G B . 
Mariqnì, l'Arturo Ferrueoij J rag,> Fran^ 
oosoo"To'nizzóli, Stringari "piietoré, so­

stituto procuratore del He avv Ta-
scari, avv Tavasaoi, dott, Valentinis, 
A, Beltrame, Angusto Verza e Scocol-
inaro per, l'IJaione Esaroentl. 

Anaooio Angeli, Corradini a Gonano 
por S -Dànialat Mattinasi di 'Coseano, ' 
ìi sarò di' Digaano, l'iog. Fontana, prof, 
della Ruvere, avv. Forni, oomm. Lo-
Bohi) dotti Luszatto, prof. Musoni, sl-

?:norioa Bjttagmi per' I Giardini d'In-
anzia, prof. Fi-acassetti, Fraooy Fra- ' 

oatsetti par la < Scuoia Famiglia », 
quasi tutti i muiicisti delia-banda mn-
niolpale e gli impiegatl'del Comune, G, 
Delia Porta, dalt, Golombatil, dott. 
Commessasti, avv, Ronchi, avv. Fabio 
Gelotti anche per l'on, Caratti, avv. 
Feruglio. 

Gracco Moratti, avv, Caìsutti, Plinio 
Zugliani, Gino Fabris, anche pel 4ott,' 
Bertuzzi, avv, Antanioi, Q, Castellini, 
avv. Della Schiava, E, Masoni avv, 0 , 
Levi,,avv. Alceo Baldissera, Patri Tu, 
bla, Eugenio Cavallari, Romano Anto­
nini, rag. Agnoli Mario'anche perOin-
sto Murati, Giovanni Ziili, regi La-
roooa, avv. Maroè, 0. Piuasi, avv. So­
sterò oons. prov,, avv, Poiioreti eoBS, 
prov,, Ugo Luzzatto oons, prov,, avv, 
Buttazioui, D,j Nobili' Fraucosoo, prof, ' 
Mnani, 

Dott, Borghese, Silvio, Oelser, prof. 
Marchesi, svv. Capsgni, Gino Musutti, •• 
ing, Marcotti, dott, Chiaruttini, inge­
gner Facchini, cav, Ddlan, Vittorio 
Bianonzzì, Ettore Driussi, Silvio Moro, 
per il Tram Udine-S. Damale, 00. di 
Tronto, avv, Lmussa, avv Vatri, Bo--
soro, iZinolli, prof. Lazzari, Bolzoni di­
rettore della Banca Cooperativa, Miotti 
direttore della Banca Cattolica, Sbuelz -
di Trioesimo, ingegner Cajltoni, Adolfo 
Parma, prof Manzini,,-pento Cordoni, 
Aristide Boui&i per il Monte di Pietà-
e la Cassa di Risparmici Giaoomo 
Basso, Carlo Beltramelli, Rappr, del 
Consorzio Ledra-Tagliamunto, Antonio 
Polese, Demooratici di Pcrdeuoue, avv. 
Bertooioli, doitoti Rubazter, Libero 
Grassi, cav. Cotta, Vittorio Zavagna, 
maresciallo di P S. Pulì, prof Bevi-
luqqna, Ezio Novelli, avv. Aatonmi, 
Bragato, Valtorta, Mantovani ed altfl 
mt-mbri' delia Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro. ' 

Moltissime erano poi le deleghe di 
rappresentanza,, e fra i rappresetanti 
notiamo i consiglieri provinciali Lao-
chin, Concari, Aaquini, Deoiasi e Bor-
t'ulotti. 

. Lunga il p«ii>aopaa 
Quando il corteo — imponente ooma 

poche volte ci fu dato vedere — si 
muove, sano, coma dicemmo, le 6.5.-^ 

Prosiegui) per via Cavour, Savorgaana, ' 
dui Teatri, Piazza Ddl Duomo. 

Nella cattedi-ale ha inugo la rituale 
benedizione della salma, indi sì procade 
per via dalla Posta, Piazza Vittorio 
Emanuele,' via Cavour, via Poscòllé e 
per Porta Veuez a al cimitero. 

Per dare un'idea del solenne tributo 
di compianto diremo che quando la testa 

' del cortèo era g à al Ponte Posoollé' 
la coda era tuttavia in Piazza Vittorio 
Emanuela. 

Lungo tutto il percorso, e specie'in 
via della Posta, e in Piazza Vittorio 
Emanuele, assiste, riverente, la cittadi­
nanza : su ogni volto sta dipinto il oor-
doglio per la giovane preziosa esistanza 
Eltrappata àllu famiglia, alla città. 

Al C i m i t a p o 
Quando il feretro esce da Porta Ve­

nezia sono le 6 35 e si giunge al oi-
.mitero alle 6 50, 

Nell'atrio, su .apposito catafalco, è 
deposta la bara, mentre gli alunni del­
l'Istituto Gabelli presentano l'arma, 

E' un momento solenne, 
L'on, Girardini si- aooioge a porgere 

alla salma lacrimata l'estremo vale. 

Ili disooiso dell'on. Giiaidioì. 
Euoo tostiiulineute — o ciò - diciamo a 

correi'.ìono della meno esatta pubblicazione-
fattane stamane in gìpvi^alì di Venezia — 
il discorso dell' on.' Girardini : ' , . 

Non sono ancora due mesi daaohè 
Erasmo Franoeschmis, sul l imit ,ro dalla 
morte, donde fu ritratto soltanto dalla 
prontezza e dalla energia dei rimedi 
prestatigli, manifestava ili desiderio ch« -
il , suo più vecchio amico parlasse sulla 
sua bara. 

Io sento tutta ia delicatezza di que­
sto invito ; obi ha passato la vita 
in mtzzo alle lotte, tra, gli inoo-
ragglamenti e le lodi degli amici, non 
meno che tra lo false interpretazioni 
degli avversari, può, deve, sentire il 
bisogno ohe una suprema affermazione 
de l la . sua coscienza sia fatta da chi la 
canoscova a fondo, e che soltanto l'eco 
di questa vaee-gi i risuoi.i dei silenzi di : 
oui, ora, Egli è abitatore. 

' ' Erasmo Franoesohinis — noi lo ab» 
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biamo presente negli aitimi tempi, 
quando aoaTaDO e langaente portava 
nell'aspetto il presagio della morte vi-
Sina; ma lo abbiamo pare dinaoti agli 
occhi allorohè la prima gioTinotKa gli 
splenderà nello sguardo ridente, e la 
Tiracitìt dallo spinto ImprimaTs al suo 
Tolto un moTimento, ohe aodresoeva ge­
nialità alla gentileua del snol linea­
menti. 

Lo rlTadiimo. stadeoto, quando le­
vando la testa adolsaaento chiederà 
la parola nei oomizi, e per la foga del 
dire. 0 per la generosità degli mteudi-
menti otteneva il pabbliao plaaso. 

Ed in qnel suo povero onore, dove 
coni prustu presero - stanza gli entnaia-
smi per la giustizia, Boriva l'amore 
rietimbiato per uua faneiuila, ohe di-
ronoe la mi>dre dei Agli, che pgli ora 
abbandona, e fa l'eroica sposa, che di­
vise con Ini, nelle cure amorus', le 
inenarrabili angoscio che spensero la 
la sua giovineaza, 

E se la natura non gli fosse stata 
buuigoa almeno nell'uliimo istante, to­
gliendogli in un atto aolo il sentimento 
« la vita, a Lei avrebbe oousaoato 
pur l'aitimo pensiero d< gratiindiue e 
dì dolore 

Gli effetti terreni si fanno sacri nella 
fredda luca della morte, e le passioni 
e lo lotte che agitano la nostra vita 
cessano oltre i confini della tomba. Gli 
spinti saggi e generosi non sospingono 
oltre a qoel confine II proaunluoso 
errore degli nmani giudizi e non rl-
corcaBO nella memoria dei trapassati 
se nuo Altezza e siooerltii di intendi-
meati. 

Cosi il nostro sguardo seguace rimira 
firasmo Francesohiais ohe dilegua dal 
tempo. Io scorge, come tatti gli animi 
•empiici, uguale sempre a se stesso negli 
atti delia vita pubblica, come io quelli 
dalla vita privata, eguale in ogni ora per 
coscienziosa attiritti., per lealtà somma, 
per generosità. 

Tale fu professionista, tra i giovani 
nostri fortunato per l'ingegno pronto e 
vivace, per fama di grandeoneslà; mentre 
fa pure aposo e padre felice, come fa 
sempre figlio affettuoso. 

La sua uatara espansiva ed attiva, 
l'anima libera e ardente, lo trassero 
irresistibilmente alla vita pubblica; e, 
matnraodon con gli anni, non acquistò 
die maggior (orza quella soa inclina-
zione, maggiore dotorminatezza il suo 
pensiero o gli entusiasmi assunsero la 
tenaoilà della passione e la risolutezza 
del proposito. 

Chi non ricorda Erasmo Franceschinis, 
dal 1892 sino a pochi mesi innanzi che 
si spegnesse, parlare nelle adunanze pub­
bliche, nei Consiglio comunale, nel Con­
siglio provinciale, difendere tutta le 
cause popolari, insorgere contro qua­
lunque cosa che nel ano sentimento 
giudicasse ingiusta? 

Le più nobili battaglie qui combattu­
tesi, ebbero in lui un campione fervido, 
noncurante degli attacchi o delle utilità 
personali, ispirato soltanto alla sua 
idealità. . 

Uomo d'azione, resse langumente l'as­
sessorato dell'istruzione beneficando la 
scuola ed i maestri; in nua necessità 
del suo partito e della Amministrazione 
pubblica. Egli di questa si prese il ca 
rico più grave, assumendo il pro-sinda­
cato, perchè cosi stimava doveroso per 
té di fare ed utile attrai, dando prova 
di una fermiizza di carattere che tutta 
la cittadinanza imparziale apprezzò 

Ebbe uua volontà dominatrice, forse 
talora esuberante, donde renivana tal­
volta.risoluzioni immediate, inattese e 
assai difficilmente matabili. 

Fu forte anche contro le sne soffs-
renze, ohe sapeva dissimiilars per non 
accorare altrui, e, superando spasso se me­
desimo, non mancò mai al posto di com­
battimento, se glielo assegnava il dovere. 

Donde traeva egli, in si esili forzn, 
tanta virtù di. resistenza e di lotta? La 
traeva dalla sola Ragiona donde tolgono 
tutti gli spiriti nubili le proprie energie; 
dalla oontideuza incorruttibili nel bene. 

L'anima.para nei bassi contatti della 
vita nun sa rasdegnarsi al male ed alla 
viltà,Q dall'urto con c o che è ignobile 
risultano ribellioni incessanti. P<<r ciò 
egli aborri U male, ma non ebbe ran­
core con- uesDUoii 'persona; quando* 
ebbe no dovere da compiere non 
btiflò a censBi-o né a sacrifizi ; fu 
gusto con gli'amici come con gli av-
veisari;e quanti lo conubbHio non pò-
teruiiu m-gai'gli quuila simpatia ohe la 
stuiidii finezza e nubilià del tratto vale-
vuuo a mtglio procurargli. 

Hrasmu Francesch.nia fu un generoso. 
LI quti difetti atessi di esuberanza di 
,'pirito, frequenti negli uomini delia 
sua fibra, truspariva la cua gonurosiià 
che, con io scatta, con l'immi-d atauffer 
maz one u nt^gativa, scnvi-a d'ogni si­
mulazione, aiguiScava ch'traugli .guoti i 
rancori e le ipocrisie' 

I suol princi) f democratici non gli 
derivarono da un partito preso indpen-
deutemente dui sentimenti ohe lo strin 
geraoo alla famiglia ed all'umanità, ma 
spuiitarobo e crebbero dalla atessa ra­
dice; furono li :faooo sacro ohe egli 
serbò a riscaldare pensieri ed azioni; 
furono l'espressione dei suo entusiasmo 
pur la cosa grandi e beile ; furono i 

frutto di una ben nutrita e disinteres­
sata ribellione contro tutto o>^ che può 
far disperare dei destini dell' umanità ; 
furono l'altare ai cui piedi egli al rac­
colse nel purissimi aifatti di figlio, di 
marito e di padre, 

Nella fiorante ginvinezsa dai 34 anni 
egli à tolto agli affatti della sposa, è 
tolto ai figli prima ohe nella memoria 
abbiano impresse le sembianze paterne, 
è tolto a IO stesso, al suo itrreoire, 
alla madre, ai (rateili, agli amici in 
pianto, alla sua città, alla rappresen­
tanza cittadina che tutta intera gli 
porge l'estremo saluto. 

La salma tumulata 
La salma venne quindi provvisoria­

mente deposta nel tumulo comunale 
onm. 17, in attesa di estero deposta in 
quello spec'dla - - lettera E, est •— 
destinato ai benemeriil del Comune, e 
ora ingombro. 

Alt i»» o « n d o a l i a n « a 
Altre decine di telegrammi e letteru 

di condoglianza pervennero ieri alla 
famiglia dell'Esiinto od al S di Sindaco. 

A questi ginnse, fra gli altri, il 
telegramma seguente: 

Qiunta municipiilo Padova dolente imma­
tura perdita compiunto avv. S^raiiooacbliiis 
distinta ed amabi pru-Sindaoo codesta illn-
atro Città esprìme sensi vivisaima condo­
glianze. 

Aaseeaurs Cardi» Fontana. 
Ha pure telegrafato, facendosi rap­

presentare, l'avv. Renier, trattenuto da 
impegni imprescindibili a Tolmezzo, il 
aiodaoo di 3 . Daniele Antonio Cedolini 
a nome della Oiunta, il Smdaoo di Tol­
mezzo avT. Beorchial^igria, e il Sindaco 
di Paimanora Andrea Vanelli. 

Buona uaanxau 
Al CotHilal» FteMi. diKltif, in morM di 
Arv. JSraamo Fcancescliinis : Notaio Er-

macora lire i!0, avv. Olusoppo Nimia 10, 
misa Boainato Armellini 2. 

Camera di Commercio 
La Camera h convocata in seduta il 

giorno di Venerdì 22 corr. alle ore 10 col 
seguente ordine del giorno: 

1. Comunioaziouì della Presidenza. 
2. Approvazione delio liste elettorali della 

Camera, 
, 3. jRiordinamentu dei servizi ferroviari. 

4. Bitorma del aiatema dei biglietti d'an­
data 0 rituruo. 

5. 'rrayporto delle dorrato alimentari de­
stinato all' esportazione. 

6. Vettura di terza classe nei treni diretti. 
7. Proposta di' ritbrma del servizio po­

stale (peni Cuugresso postale uuireraale). 
3. Proposte dell'AasociuKÌone granaria di 

Milano relativo alle contrattazioni di 
merci e derrate fatto fuori di Borsa. 

9. Borse di pratica couimorclale all'e­
stero. 

I nostri medici 
Al oongresso sanitario dell Alta Italia. 

Ieri .—• come giS. accennammo — 
BÌ è s'inaugurata in Venezia il cougrcsso 
inter-pi'oviucialo aanìturio dell'Alta Italia. 
A questo congresso parleranno anche sette 
egregi sanitari della nostra provinola. 

Guco 1 casi da essi atudìatt e ohe trat­
teranno noi oongi'oaao. 

Dutt. Knigi JtoBgo di Aviano: Besezìone 
del gomito aiuistro per ainurita granulo 
laugosa con complelto fuuzionumeuto del 
l'arUJ ( con presentazione del soggetto ope­
rato ). 

Doli. linigi £cago e Faiuto Solieuardt 
di Aviauo. — Un caso di atruiia veaiuule 
(operazione). 

l)utt. EATIOO EbJiart di Paaian di Por­
denone. —' Istituzione delie Camere Saiii-
tacie Provinciali e delle I''edocazioiie eiuiii-
tane. — Asaooiazione generalo di provi-
deii'za e mutuo soccorso tra i medici d'Italia. 

Prof. CKnaeppe Aniioiiini di ITdìne, — 
Lu pollagru (i^roj:). duii'XI Con f̂rosso di 
Udine). 

Prof, fapiaio Fumato dì Udine. — 
Epatite ìntoi'sciziale ouu iruinbosi delia cava. 

Dutt. Ijrga ErsetiS di ITdiii»': — Tec­
nica i'C:lptratoau iiiidca e lino a quando 
esaa si debba protrarrti per viiicure l'a^inua 
nella morte apparente ilei ueunaci. 

Uott, prof. Ettora Ctaiarattlai di Vdina 
— Paralisi spiurtle progi-odciiva llamda con 
reperto di soloroai laterale amiotrolica. 

JNJELLE SCUOLE 
I 

A l l e M. a o u o i a T a o n i a a 
Belgrado B,uuo, Boriuzz> Giovanni, 

De Lorenzi Attilio, U. Claaparo Valuu'-
tino, FaUtjn Aliiliu, Fosch.aui Onorino, 
Masiuri Cluidu, Pedruli Alessandro, Pil-
lau Francesco, Tain Francesco, Vacca-

S.roui Uea.u, Zuui.iiu U,i»u, Aiuld iSt-uie, 
' Buuaiai Lu g , CiouKi Uiuaeppe, O'umtiS 

Krueaw, i;umau Uoichiurru, Unla Ve 
dova Manu, Furamau Eduardo, Manu 
(itovanui, Hubiu'i Aiborio, Torenzaut 
Eiiore, Valle Aurelio, Z.liu Giuseppe, 
Ceasio Kouzo, D'Aste Elena. 

P r o g r a m m a m u a l o a l a ohe 
la Uiiudo O.iiad.ua eseguma qausia aura 
i 5 Luglio daiie ore 'M UU alle 'i'i sotto 
la Loggia Muuicpaie: 
1. Mai'uia : Ninetta > Cartocci 
a. Vttlier « Le Campaune di Cor-

" ' -"""- Plaquette uoville > 
3. Sinlbuia e II Maestro di ca' 

jpella » 
4. «Meditazione reUgioa» 
5. l'inule U, < £brea » 
G. Marcia 

Pulir 
Montico 
Appolioui 
Vaidr^zlsa I 

A. LAZZABINI 

Mondo sotterraneo 
(Conferenza tenuta in Odino il 30 aprile 
1903 ed In Dividale il S4 aprile 1901. 

(Giyat, Vedi num, di ieri) 

Ho accennato come, a mezzo degli 
speleologici stadi, si sia rouutl ad at­
tenuare di molto i disastri dovuti alle; 
iniiondazioni delie vaili cieche nelld 
regioni caraicbe dell'Austria Ungheria, 
dove, manoBodo nn emissario alla su­
perficie, le' acquo che vi precipitano, 
sotto forma di pioggia o ri scendono 
per oATiitta dello scioglimento delle 
neri, sono costrette a cercare un' uscita 
uol sottosaolo oorrodendo lentamente 
gli strati calcarei e rispettando i p<ù 
resistenti, dando cosi origine a grotte 
verticali, come quelle del noetro Con­
siglia e del Cividaiese, oh» a gU'Sa di 
puzz', immottono in altre cav là lofa-
r>ori, vere gallerie orizzontali o l»g-
gHi'meate in declivio, le quali, di volta 
in volta, diventano, per I'in,;rossare delle 
acque, veri e propri ruscelli o fiumi 
sotterranei; qaesti, erompendo alia luce, 
danno origine ai corsi d'acqua este 
riori Qoando tali canali di emissione 
vengono dalle materie trascinate sbar 
rati, io modo Ohe le acque non ri tro­
vino l'usata via di sfogo, ecco avvenire 
l'innundazione nella vallata, inoonda-
zione ben da temorsi per il lento de­
fluire di qaelle acque stagnanti e ch'Use 
come qnelle di un lago. E le cause di 
tali Improvvisi allagamenti" non erano 
note ancora recentemente, e farono le 
ricerohe speleolog'oo-idrologohe, aiu­
tate ed incoraggiate dal governo au­
striaco qaelle che guidarono alla co­
noscenza delle cause del periodico oa-
tactiama, a studiarne ed a scoprirne i 
rime 'i. 

Ed ecco dunque la scienza, di cui 
ri parlo, risolvere questioni interes 
santi l'economia agricola per non dira 
di pifl Né basta : l'igiene pubblica vi 
fa capo, dacché fu essa che insegnò 
l'origino di molte sorgenti alpine do 
versi alle sotterranee infiltrazioni di 
certi abissi puteiformi, di certe foibe 
0 do'ine, diverse forme tutte di squar-
oiature discendenti della crosta terre­
stre, atte a nocogliere le acque dalla 
superfioie nelle elevate regioni per tra 
smetterle nel sottosuolo Ma in molti 
luoghi o'é la pessima abitudine di get­
tare ' in tali voragini cadaveri di ani 
mali e materie atte ad inquinare colla 
loro presenza le acqua; ehi;, altrove 
uscenti,'servono ai domestici usi. Si 
proibisca pertanto — dice io scienziato 
di ciò réso conoscente — di gettare 
le carogne dei morti animali m tali 
buche, ma siano quelle affidato alla 
terra e sepolte convenientemente. Qui 
per incidenza, ricorderò come io. quasi 
tutti gli ab'ssi verticali noi quali io 
mi sono calato, e ce n'ò un discreto 
numero, abbia rinvenuto ossami e sche­
letri interi di cani, dì pecore, di bovi, 
di cavalli, gettati in quei carnai natu-
i-ali a putrefare, 

Keiatramente a tale inquinamento 
delle acque potabili, dirò — come di 
recente — il Circolo Spaologico nostro 
abbia emesso, nell'ultima aaà assemblea 
generale, un ardine del giorno, suffra­
gato dall'amanita dei roti, con cui, fa­
cendo appello alle rigenlt leggi sani 
tarie, incaricava il'precidente di agire 
in argomento presso il Consiglio Sani­
tario Provinciale. Le pratiche in pro: 
posito riuscirono ad ottenere una cir­
colare prefettizia eoa cui sì accenna 
ai medici dei Comuni alpini e subai 
pini della provincia il deplorevole fatto 
e si raccomanda un'attiva sorveglianza 
nonché l'applicaz one delle pane stabi 
lite per i contravventori ai regolamenti 
igienici (4). Ci voleva l'esempio pratico, 
0' questo CI venne dato dal Comune di 
Kub gnaoco, dove una carogna di pecora 
gettata in una voragine, determinò l'io 
quiuamento di una vicina sorgente ed 
Il conaeguuDte manifestarsi di una n o 
lenta epidemia dissenteriea, che colpi 
una cinquantina di persane. 

Con un'assidua v gilaoza da parta del 
Circolo SI spera però dì potere, in breve, 
evitare multi guai di tal genere, che, 
uggì, travagliano troppo le nostre pò 
pulaz oni alpine e che spesso traggono 
uii;<iae dalle acque malsane 

Ho espoato due fatti nei quali la 
speleologìa lotemeoe praticamaate ad 
esaminare e risolrere questioni interes 
sauti l'umanità Sono poi appena due 
anni che una delle nostre enploraz<uDi 
ubb 1 pur iscupo di valutare la portata 
e la furzii dell'acqua uscente dalU ca 
verna di Meduuo io ooaftonto a quella 
ohe, più luterameute, precipita nnlla 
saia maggiore a gu sa di colonna La 
potenza di tale massa d'acqua risanò 
maggiore allo sbocco, e pera ò si com 
prese esaere più conveniente raccoglierla 
ed utilizzarla in quel punto quale forza 
motrice aiiz che furio più lutimamente 
nulle viscere della terra a m>'Zzo di un 
canale di presa (5). E.cco le risoluzioni 
pratiche, ecco gu scopi utili immedia­
tamente all'economia ed all'industria, 
eccoivautaggideriranti dalla speleologia 
accoppiata all'idrologia sotterranea : ciò 
valga a far ricredere quei tali, i quali 
vogliono ohe gli speleologi oarighioo 
in an mare di chimere e di fantastiche • 

visuini, sia pure internandosi nello ca­
vila dalla croata terrestre. 

Ha parlato di idrologia sotterranea: 
bisogna pertanto notare ohe la forma­
zione di gran parte delle oarerns é 
dorata all'azione dalle acque incolanti 
nello vincere delie masse terrestri. Si 
può dire cha dei corsi d'acqua irrigauti 
la (aooia del nostro pianata, aia col 
nomo di fiume e di torrenti, aia oon 
quelli p ù modesti di rigagnoli o di 
ruscelli, noi conosciamo una minima 
parte, chò considerevoli tratti del loro 
percorro non brillano alla luce del sole, 
ma qal siorrono inavvertiti prima di 
erompere in quei punto ohe vien dotto 
sorgente, là si inabissano occultandosi 
nei meandri carernosì dei sottosuolo 

{Continua) 

(4) Circolare dol prefetto Doneddu — 18 
msKgio 1901, 

(6) A. Goppadoro. — Il Fornai — In 
Alto — 1003, n. i. 

l a Biiutt FtoTÌssuili imiiiiiiistratiTi 
(Seduta del 13) 

Aiiari comunali approvati. 
ISnemonio. Proroga taglio di alcuni boschi. 
i2'Vti/naiu>, Kegolamento tassa vettate 

domestici. 
Triam.no. Continuazione in economia 

dell' illuaiinazloue pubblica. 
Tfttaig/iii. Concessione per riatti sulle 

malgh» comunali, 
Manviito, Concessione di promisquit& di 

un muro di proprietà comunale. 
TTdiae.' Massima, concessione gratuita per 

il nuovo Teatro. 
trdlne. Assegno.di riposo ad un inse­

gnante del Collegio Ocoeilis. 
Venxone. Assegno di riposo al maestro 

Clapia. 
Carlino. Transazione con I' esattore per 

il fondo di cassa 1S97. 
Oiiaro. Prelevamenti di somma dalla' 

Cajìsa di,Bisparmto per rialzo della casa 
del capollan'i dì Meone. 

Galktredo M. Biniinzia paìrziale di crediti. 
Trivignano^ PmdaTnano, Aria, Filetto 

Umberto. JRegolamento tasse esercizio e ri­
vendita. 

Manxano. Id. oon modifiche. • 
Opsrt pi» 

Sacite, Ospedale Civile, tarilTa per le 
operazioni chirurgiche, Approraiiione nei 
soli riguardi dei aanìbirìo, 

Porcia, liovei'edo. Congreiĵ azione di Ca­
rità. Approvato il conto 1903. 

ITcliiie. Ospedale Civile, Approvata la 
riafilttanza della colonia di 2j.ugliano. 
Prepolto, Congregazione di Carità. Appro­
vato l'eiimina residui. 

Pordanons. Congregazione Carità. Appro­
vata i' accettazione di donazione del Coto-
nifloio Aimann.. . ,, . 
' &4triò''Trt^po Grande^ S&manxacco: it:^-" 
provato il conto 1903 pei primi due e 
1902 per l'ultimo. 

Vdàu». Oapizìo Tomadini. Approvata la 
vendili! di una casa., ; , , i J ' 

Dividale. Ospedale C. ' Approvato l'af­
franco di un mutuo. 

Venxone. F. I. Siemosiniera. approvato 
l'affranco di capitale. 

SaeUe, C^pedale C. Approvato la vendita 
dì stabili, 

Migiiopamento edilisio 
Uno che se ne intende ci scrive; 
Una bella riforma 'é quella ohe. fa 

eseguire il' signbr PétroiZi nel pibii-
terron» della casa d'angolo di Via Ca 
vour con la Via Bel loci. 

La bellissima architettura dei piani 
superiori di quella oasa faceva contra­
sto colia orribile disposizione delle, a-
perturo del pian torreoo si che fio da 
parecchi anni il proprietario del pian 
terreno aveva pensato di dare una forma 
arohitettonica corrispondente alla parte 
superiiirei. .Anzi i ' mg. architetto Gip. 
Batta Cumoucmi per incarico del prò-
priutario d'allora Turrelazzi aveva fatto 
un progdtto che avrebbe reso i' due 
prospetti bellissimi per la purezza ar-
chitutlonoa e per le pietre colorate 
che intendeva di adottare. 

Ma li Torrelazzi non potò dare ese­
cuzioni) Hi bel lavoro proposto e ren< 
dette di poi la propriéià sua ' ai pian 
terreno ad altri. 

Questi, erodo il Fàruglio, incaricava 
d'uno studio di l'ifurma del. piau^terredo 
Il Driussi (assistente tecmco municipale 
valentissimo e p^drodeil'i^vv Èqiiiia) il 
quale riferendosi al carattere architet-, 
tonico'delle finestre superiori^ compi­
lava il progetto ohe anni fa ebbe par 
ziale e;e3uz one, e che ora, colla nota 
valentia,il D'Aronco compie, m modo 
veramiunte lodevole ad ont) delle gran­
dissime difficoltà che incontra dovendo 
abbatter» muri interni e sostenere quelli 
di prospetto per 'dare . oatiouzione ad 
una riforma ohe rieaeirà bellissima,. -

Il (lubblico al fermii ogni ginròo ad 
(lasijiTar-; non quale rapiitità si prooede 
alla difficile' nfiirma sotto la direzione 
di quel valente nomo ed art sta che é 
il Girolamo D'Aronco i di oui nume 
rosisa'imi ed importanti lavori eseguiti 
in Udine in Friuli e fuori, io resero 
oonoBoiutisHimo ed apprezzato dai più. 
valenti architetti d'Italia. 

Notevole in questa riforma si é che 
trova la più compieta conferma quanto 
narrasi ch'H cioè tutta la Via ora Ca 
vour, un tempo San Bi'rtQlomio, e prima 
anoura contrada del Fieno, aveva por­
ticati da una all'altra estremità, come 
dalle traccio trovate in tutte le riformo 
del piano terra delle oase. 

Il lavoro ohe fa il Petrozzi torna a 
sua lodo per il miglioramento edilizio 

ed il. D'Aronco, il ristauratore - deità 
nostra Logg.a .San OiovaArtlped_ altri 
monumenti di qui e fuori acquista spebe 
oon questa difficile riforma un plàano 
ai tanti ohe da tante parti nellalniì-
gbissima sua vita di architettò e di 
artista si é meritatamente acquiatàlo* 

. Investiinento cloliatiógi^ ... . 
Sarà forse effetto dol oaldp, ohe di alla . 

testa del cioliati o dei pafwÌrKÌeri,''|fàttp sl.;^ 
é eira da qdàloliè-gi'orjio vt'Iia fin.'tìiiDru- '• 
dimento negli investimenti oìplistià. . 

Ieri tu la volta dèlia "bainbiiia' Zorattì 
Vittoria, di «inni 6, figlia del noto'.!riv«k',' .' 
dibuo do! i Crooiato > cho usilo strada di 
oiroonvallo'iiono fra porta Gemoiin e porta 
A. L. Moro venne investilo dal portinaio 
del Seminario, Zulinni Arturo di Oiomenle 
di anni 34, 

Noiia caduta riportò lievi coiitusioni ad 
un braccio'ed alla faccia, Che all'Oiipndalo 
— dove venne accompagnata dal padre — 
furuno giudicate guarìbili in 7 giorni. 

Pcud'n2a,'a ciclisti, specie nei rioni dove 
pili iiumerosi e meno osservati sono i barn- ' 

' bini. 

IPer o h i .va a l b a g u t d i M -
g n a n o . — Begolare servizio quotidiano 
dol vnporotto « Qiu^oppino » da Marano 
allo Stttbiiiniènto Balneare : 

Partenze da Marano: ore 7, 10Ii2,' 
151i3. . " ' • . ' ; . ' V. ' 

Partenze da Lignaao: ore 9. 11, -18. 
Il tragitto rione compiuto in 46 minuti 

dal jjoBtile d'approdo di Marano o di 
Lignano.' 

I n c e n d i o ml i anaoo ló ; fori alle 18 
si sviluppava i t . fuoco nel'istalno della . 
cucina di proprietà di Vittorio Marinato, 
negoziante al n. 03 di.via Bortaldia. 

Aocoi-se soll^oìta la guardia dazraria 
Luigi Brovedan ed il fuoco venne fàcil­
mente spento. 

li bollettino gtudi«tai*ló reOa 
ohe Dalla Santa Lu gì, noe cancelliere 
della pretura di Sch o, é tramutato 
alla prefetura di Moggio Udinese ~ 
Campi Loreozo,, riue cauceliicre della ' 
prefetura-• di Moggio UJineae;; è tra-, 
mutato alla pretura di Schio 

Dal I luglio é assegnato l'annuo sti ' 
pendio di lire S.'iOO a Crespi Reghizzi ' 
Franccsoo, canoeliere nel tribunale, di 
U d i n e , • ' •• 

Dal bollottino mìlitara 'itp-
prendiamo òhe Figaro, capitano dei 
caralleggìari «Vincenza», é inscritto 
a g i ufficiali di comoiamento ed as ' < 
segnato tuttavia ai 24°. 

La .«aptanaa idei m a r a i a r i 
SI é decisaineuta massa sulla buona r ia . 

Ieri in prefettura, con iorgo inter- ' 
vento di. impreditori. g.del aegrotario 
camerale Trerisoono, i'aocor.dq pn^.. 
dirsi ràggiunlo. ' . '., "" 

Un plàuso r i tributiitó ttii'operà i l : ' 
luminata dei Prefetto ed ai sentimenti 
conciliativi di tatti 

U n f o n a V a l o a i p e i l i e t i à a U|« 
d i n e a a a La corsa sa airadu preanun-
data per domenica 17 corrente ajiil 
peroorao Udine Codroipo Udine é ri­
mandata a domenica 24 luglio corrente, 

Le Isoriziòni dovranno'essere iìre-
Sentate alla sedo della Società entro ii 
giorno Z'i, 

Con altro arriso rerranoo pubbìi-; 
cate le modalità ed i preini stabiliti 
per là ooriia stéssa. * ' 

P a r i l R é d a h t a r e a V a n a x i ' a 
il treno ap'ooiaié da Udine part irà 'sa- ' 
faato alle 930 . 

Il prezzo del biglietto di andata-ri». 
torno é di L: 6 00. per la terza-olasga''; 
e 9 30 per là seconda. 

iievoci del pubblico 
Cieia,'ohe'peli wéra'l-' 

llioevlamtf: > '. 
Non ti paro — caro FrinH — ohe fu 

ieri deplorevole dimenticanza, il aon̂  ìna^-
flare, prima dei fùii'eraió, l'idumò tratto 

-di percorso'fuori Porta Vouozia?" -• 
Uno- del corteo. 

È precisamente ciò che, fra, quel turbinio 
soifocaiittìe acceoanto di polvere, pensavamo' 
auoàe noi, e pensavano e dicevano tnitij' 
piruteatando.i ' i • . ' , . . 

Pulanta et aperietur. 
In Giardino Kioasoii fii gentilmente •• 

meaaa la conduttura d' aoqua,.-pijr la desi-
doratissima funtauelia. 

Mancano soluiiiente.,.. il bacino e lo 
zampillo. Siuciiè è tdmquam non esse. 

'Sperasi oUe non si ospetleiil a darci lo, • 
zampillo..,, quest'inverno I 

Una delle «ihonnesv. 
~ • • I i t II H-t , ~ 

Balloit ina mataerologioa ' 
Ieri 14: . .. ' . '. . . -

Temperatura massima 31.2, 
Mimma 31.9, ' ' ' ' • • " 
Media: 25,845, • ••••'•' • 
Acqua caduta m, — < '. ,„, ;-. 

Oi/gi IS Libito, ore 8:. ^ , , ,-. , 
Terraomotro 24,4, ' 

'Minima aperto notte 17.4, ' ' ' 
•Baromotto 76S. i •" , . i ' 
Stato amosi'erico: beilo, , ', 
Vento : E. ' ' 
Preaaìoiie: stazionaria. 

Calttidiosoopio 
L ' o n o m u s a l a a — Domani, 10 luglio 

8, Maria, 
Kffeiaopidt « torJohe . 

i 5 luglio 1505. — l,» geute ohe 
zappava li majo per il gran caldo.in 
parte mocitte ( « Cronaca BmUianà > 
presso loppi, « Pagine Friulane » dei 
1888, pag. 68, n. 4). ' '••••. • , ••••' 
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Tulmaisia 11. 
(Nosl corr.) L'altro >8i-i gmnioro, lor-

maodoai all'alberga « Alle Alpi » Il 
u&ggiore Alpirandiai seguito dal mag­
giora Fabbri. Ieri lUitarono le poti-
zioni di Vtirzegais qnmdi attraTersan-
doae il Tagliameoto ad Iniettino e per 
Villa Santina glunaero sino a Chiagiia. 
Qufata mattina partirono alla volta di 
HiTaaclotto. Dopo aver tiritato la Val-
calda preaoguiranna por Camogllans,' 
Rgolato, Fumi, Sappada, e Santo Ste­
fano del Coneliao. 

Ofg\ arrivò na oolonnello dello Stato 
MjKgiore oon due mHgeinri. 

Psr la morte dal Giudioe fioriani — 
In atgno di lutto oggi il Tribunale , 
•ospea» l'udieuiB oiviie, 

ll'avv. oav. da Pozzo ed il preaidente 
Polioraii oomcneiiiorarono oso nobili 
parole il' defunto. Per domani gli al 
preparano solenni funerali. 

P iBul iMS*! 13(Hit ) — (Moscarcla) 
— Giovane industria — A dar «ita ad 
una induairii anponiara ancb« in Gar- -
Dia, pento il negoziante aig Pietra'Da'' 
Oiliia di Trtppo Carnico, ohe in poeo 
tempo feoe sorgere in quel paese, ri­
dente e deliitioaa soggiorno di Tilleg-
giatura, una fabbrioa di sapone diretta 
dal aignot Gioacobioo GiTolanl fabbri­
cante, milapeae, premiato all'Esposi­
zione di Ud'nedel. 1903 eoo medaglia 
d'oro per la ana fine produzione e Ta-
rietii di aaponi E il giorno 12, festa 
dei S. Brmaoora e Fortunato, il prò 
priatario preparò una cara festiooinola 
per loleonirzare l'ioangarazione delia 
novella ioduatria, ed invitò a tal uopo 
amiai e persone del luogo e dintorni; 

Stanta il oaldo aifinnoso ohe da 
tante aettimàne fa... andare anche il 
fuooo, direbbe un aaicentiata, era stata . 
allestita all'aperto eri al rezzo di una 
fila d'alberi Irondani illuminati da mnN 
ticolorl pallonoini alla veneziana, una 
lunga tavola per gl'invitati, dove venne 
imbanditi una gradita cena rallegrata 
dalla freaonra d'una placida notte d'e 
state. NDI lungo della tavola troneg 
g ava una figura di sapone, aimbolo di 
oettez2a e salate ! La aerata trascorsi) 
quietimenta ' allietata dalla gìovialitii 
del oummenaali : ai fecero brindisi ed 
auguri ali'intraprendeu«a del proprie­
tario ed alio sviluppo aempre acescente 
della induatria nuova per i nostri 
paesi: fa data la «tnra ai diacorai ed 
a nuove' bottiglie, e quella aempre 
maoia de fiepi Orlando ohe ha il... 
monopolio di una voce sonora ed..', ela­
stica (anche troppo qualche voltai), 
cantò bunisximo, allestando l'orecoh o 
e aoddiaficendo cosi anche al biaògno 
di no ricreamento musicale; la fi-ata 
poi Sol laaeia^do in tutti una cara 
ed indimenticabile ricordanza. 

Giungano pertanto all'amico Piero De 
Ciilia ed alla aua giovane industria 
anche da parte del povero scrivente, 
gli auguri pih vivi di una numerosa 
clientela e di un forte conaumo del 
suo sapone, elemento tanto indispensa­
bile per la nettezza, e ohe potrebbe 
fornire argomento dt una dotta confa 
ronza al nostra egregio amico medico 
dott Belli B-rtolissi per il bene «aiu­
tare del corpo, considerato ohe molti 
scolarmi, e rispettiva madri di mia co-
uoscenza; implacabili nemici dell'acqua 
e del sapone, ritengono ancora la net 
tozza una moda ed un lusso, anziché 
no imperJOJio b 8 igeo dell'uomo. 

Temporale e fulmine — Alla quiete 
di queiU sera poi, poco tempo dopo 
ohe la lieta brigata ai era sciòlta, ai 
soateiò un minaccioao temporale Ti-a 
uno spesseggiar ooqtiouo di.lampi ed 
un sordo borbottar- di taonlj par-ire si 
volessero aprire le cateratte dèi.cielo 
tanta era la pioggia òhe Tomva a sec­
chie, . si da. far temere una seconda 
piKva settembrina d'uifau-ita memoria 
per la strada delle Acque Vive e per 
il terribile Cunsorzio 

Durante l'imperveraar del temporale 
un fulmine. HI rovesciò au una caaa del 
vicinoKivo, e dopoairer percorse diverse 
Btanze cagionando rilevanti danni e 
producendo uno spavento terribile nelle 
persone che si trovavano a dormire in 
una stessa camera rimanendo per far 
tona isolatp, andò ad infilarsi nei muri 
di una vicina stalla della stessa famiglia 
e colpi una pavera vacca lasciandola 
morta. 

Cose deir<<ltro... mondo. — Si legge 
nel g ornale « Lit Patria degli italiani > 
di Santa Fé (Argentini) ohe in questi 
giorni è «tata pronunzata definitiva aen 
lenza nella, causai.dt Dtniele.Ortis con­
tro 0 ovanni Oi-tis, fratelli, di Paluzza, 
per quHStioni di rilevanti interessi ohe 
avevano vivamente occupato l'opinione 
pubblica;,,':',, 

La risolìizlone fu tutt'iiffitto fairore-
Tole al sig Oiovanni Oitis, at<i>o e 
facoltoso oegoz ante di questa piazza, ch'< 
goda le geoerali simpatie pel suo ca­
rattere franco e leale. I nostri sinceri 
ralle)) rameuti. 

S a t a i l * , 14 {0. A) — Meroato 
Bovini. — Buoi da lavoro pinttoato 
scarsi con prezzi meno elevati del pre-
cedente mercato La carne In quantità 
tttlfloeute ebbe quotazioni calme ; i vi­

telli da latte s'aggirarono da lira 1 
a I 6 il chilo. Ria.ira>&ti3simi gli ani­
mali idovaci d'altovamanto che al pa« 
garono a prezzi molto alti, 

S. Vito al ITagDatnttnita, 14 
— Msttra bovina — Sttto i mgiiori 
auspici SI presenta la mastra bovina 
distrettuale, indetta per il prossimo 2 
settembre. 

CaiOJr.ind >rk nproiinttori maschi e 
femmiue cui atctutina al lavoro ed 
alla carne ( n d i c i ) delta razzi no-
atrana mii{liu>'iti il pianura con la 
razza Simmputha ) 

A domani il programma dettagliato.. 

P a p d a n o n » , 14 — Intorno at-
l'uflioio di conciliazione, — Aicuni cit­
tadini «olio venuti a lamentarsi dell'uf­
ficio di cono liHZ onn. 

Le udienze vi ngono apcsaisFimo rin­
viata d'ufficio. 

Minoa il supplente e l'avv, M Pini 
pfr ragioni profeas anali p ii cbe, J e 
gittime non psò soddisfare le enlgetize 
del servizio. -

Sarebbe opportuno che la procura 
provvcdraae al mglior andamensu del 
servizio 

L'avv i^arlalti ha pobbfioato un opu-
soolu iiituriio ad una vitale questione 
gioridioa svolta anche in preoedi>nza con 
molto acume dall'avv. Brascuglia. 

La tesi è questa: non commetta il 
reato di appropriazioDe di cosa smar­
rita chi s'impossessa dalle «bore* tra­
sportate dalle piane del torrenti, ed ha 
il passessora no diritta di ritenzione 
sulla cosa. 

Il lavoro molto acoutrato contiene 
qualche acuta osservazione giuridica. 
E' poi pratico e chiaro. Ha avuto ori­
gine da una querela sporta dalla So-
cietii del'Oellins contro alcuni conta­
dini di Cordeoons i quali s'erano, con 
pericolo, impasaeaaatl dei legnami tra­
sportati dallu corrente a non aveano 
voluto reattnirli perchè la Societii ri­
fiutava l'nsitato coibpeoso. 

D a S. lUaraiele riceviamo una dichia-
raiiione di don Dorigo. — A domani. 

L'AZIONE 
Segretariato dell'Èmigraziona di Udine 

dal 1 loglio 1903 a! 30 gia^o 1804 
Relazioite d l̂ia Gummissiuae Esecutiva 

al Cunsiglio Direttivo: 
Il S-gretanato dell'Emigrazione di 

Udine — entrato col 1904 nel suo 
quarto anno di vita, e gik oggetto di 
imitazione in ogni provincia d'Itai^ — 
ha aaputo in mezzo alle aue varia fi. 
oalità dare do'ormlDatezza e preoiaioue 
di aziona al su» molteplice lavoro. 

E' stato costante intendimento della 
Commissione Esecutiva da un lato 
creare nel centra un ufficio dotata di ca­
pacità tecncho é di energie compe­
tenti, di ìrifurmazioni sicure, mezzo di 
'rapporti solleciti con le autorità e con 
le organizzazioni italiana ed estere, dal­
l'altro organi cho ne decentrino con in -
tullig'oza e con amore il lavora diffi­
cilissimo. 

Sede centrale 
L'ufficia di [Jiine ha tre impiegati 

atabilr di cUi uno occupato esalu«ica-
mente nulla corrispondenza in tedesco. 
La trattazione degli affari legali e 
e delie pratiche per infortunio ò affi 
data alla guida e alla direz ono di due 
avvocati La spesa per tale personale 
ammonta alla somma di lire 3810 annue. 

11 criterio addottato in ' argomento 
mentre ò adeguato ^lle attuali finanze 
del Segretariato pure presenta una grave 
deficenza ed è quella di un direttore 
ohe sappia imprimere all'azione doU'uf 
ficio quella illuminata energia di mo­
vimento che ora si ebbe solo co 
sacrificio di pochi volanterosi, sol quale 
non è conveniente fare ccalante assa-
gqamentu. 

Il Siigretniiito divido l'opera propria 
in oiijqae s-znmi: legile, infortuni, or-
gan>zz4Zioao, collocam^oto ed ammini 
strazione. Ciascuna dazione è preceduta 
da un membro d»lia GominissiuDe E'e-
cutiva m«utre gli altri due attendono 
all'aziunn gnaerule e Huppliscouo in 
caso d'impxdimenlo 

Lacoi-nspund.'iizi dnll'uffiaio centrale 
dal 1 luglio 1903 al 30 giugno 1904 
ammunta a N 2483 leitere in arrivo, 
ed a N. 2733 l»tie-u is partenza, con 
un mavimuiitu giornaliero di circa 15 
lettiere. 

Sezioni e corrispondenti 
Il il «cen tramilo In dali'up-jradel Se 

gretarato fu . ottmnnto; amo - all'anno 
acorRO per miv.zu dtilla collabortizime 
stempra duintereiiaata, multe volte ve-
ramî nte prezlasa,di corriapondi'nt' scelti 
in ogni comune della provincia. Questo 
ordinamento'mentre dà sufficiente af 
filamento di sullucite informazioni e 
di intelligente esplicazione dei compiti 
che DÌ propone il Si'gratariato, allorché 
CI riesce ad aascurarci il concurao di 
persona sol lecite della causa degli emi­
granti,' tuttavia si presenta altre volta 
imperfetta e non corrispondente alle 
finalità organizzatriói'flollA nastrai .14)}:] 
tuzione.. 

Per queste ragioni, oon molta oppor. 
tuni'à, furono apportate alcune modfi 
cazioni nello statuto secondo la quali 

in tutte le.localilà ove ai pussono riu­
nire cinquanta emigranti as.̂ ooiati al 
Segretariato, costoro devono coititttirai 
in sezione e provvedono annualmente 
alla nomina dei oorrnipondente e di un 
comitato sezionala che ne eomplati la 
funiiioni 

Otjni s»z'one con parta dalle quote 
di aasoclaziona raccoglie un' fondo ohe 
è la prima forza per costituire un 
oncleo localo AMa sez one -sodo de 
mandate funzioni di organizzazione, 
arbitrali, d'istruzione, diSuilone di no 
tizie, di' propagandar 

Sino ad ora furono ooilitnlte dal 
Oennaio ad oggi sezioni o gruppi di 
sezioni i l Prato Carnico, Art», Resiutta, 
MaaiBgo,Siignacca,Forgaria, t> igne, Ma 
laoo la CUI opera beni-fica g à pos 
siamo avvertire ; altra .importante è 
in via di coititiiziono a T«lm>-zzo In 
tale opera di decentrami'nta abbiamo 
avuto validUsimo aiuto dille società 
operaie, tra le quali citiamo a titolo 
d' onora quelle dì, Paluzza, Ampezzo, 
S. Danieln, 0>ara e Prato Comico. 

Modiftoiiiioni allo Statalo 
Il Congresso del g- nnaiò selirso, nel­

l'intento di dare spinto dt maggiore 
forza orgauizzatri le ai nostro Isiituto, 
approvava atonni ordini del giorno ohe 
SI conoretaronn 0 si concordarono in 
alcune modificazioni, apportate allo 
statuto. In argomento fu cura d>-lla 
Commiasioue. Esce dare alle medesime 
sollecita «ppiicaziood-par quanto con­
cerna l'azione generala del Segreta­
riato o l'opera di decentramento e di-
orgatiizzaziooe delle sezioni nella pro­
vincia : mentre l'applicazione loro fu 
lasciata in sospeso per quanto riguarda 
la sede centrale, per attendere dal 
venturo congresso la elezione del Co-, 
mitato operaio. 

Tratlaxtone delle vertente all'estero 
Par le pratiche ohe richiedono svol­

gimento all'estaro, come regala gene­
rala il Segretariato corrisponde di­
rettamente con gli interesilitl, con le 
autorità del luogo (municipi, giudizi, lati­
tati di aaaicurazione, tribunali arbitrali) 
e aolo, quando ciò non ò poasibile, si 
rivolgo ai Consoli 0 agli Arbeiter 
Seki'etariat nati dalle organizzazioni 
operaie del luogo. 

Allorché l'autorità Cdcsolare ebbe 
ad occuparsi di uhu data pratica é sem­
pre nostra cura, per deferenza, corri­
spondere per il suo traurite. Ma, mentre 
siamo lieti di riconoscere che molti 
coasoli dai pr.mi dell'anan a q-jesta 
parta sono sempre solleciti di risposta, 
ed accuratamente eaandiscono le nostre 
richieste.esprimiamo li) special modo-la 
nostra rioonuscfluza a quelli di Monaco, di 
Cuionia, di Bjdapeat, di B-acarest — 
non possiamo lasciare se>izt un'aeta 
protesta la condotta della Cancelleria 
Consolare dell'Ambasciata di Vienna, 
alla quale nel semestre di qu^ist'anno 
furono scritto ben 18 lettere ed a 
solo 3 abbiamo avuto una riapoata ed 
ancora queata inconcludente. 

Con tutto o'ò il sistema adottato ci 
diede buoni frutti, ma per eliminare 
ogni possibile inconveniente, per com 
pletarne e rendere sollecito, ed amo­
roso lo sTolgimeoto, abbiamo provve­
duto a nominare in ogni località, fra 
le persone residenti all'estero, cui ,è 
cara la cauiia degli emigranti, nostri 
speciali corrispondenti ai qnati ricor­
riamo in via sussidiaria per quel lavoro 
che non sarebbe lecito attendarsi da 
altri. 

.La Oommisiiiono Esecutiva ne ha 
scelto circa duecento. 

(Continua) 

2^ra, •van.a p r o s a . 
—-•—-ì e l 'aLtra 

IMTIiMI FUOCHI 
Tator scliersìain col foep 

che ili fondo al eoi' si cola, 
e una favilla svela 
il crepitante arilor. 

E corno a poco a poco 
fatto, poanente sia, 
nò iasoi a scampo via, 

•— tardi l — sentiamo allor. 
I L oiiiOT.ino. 

fiww4mmwwm'4nnnm'4 
Cioonaca giudisiapta 

Tribimaie di Udine 
j (Prfifrurt del 14 luglio) 

lagioris e ÉkDaziósii — Violenza camale 
Vniiuevu ciiiiiiaiiiiati : 
Sporeni G. B. d'anni 55, da,Udine, 

mediatore, a tre mesi di reclurioiiH e 
lire 160 di multa, per ingiurie e diffa­
mazione a carico di B.gatti Teresa ma­
ritata Giusti, 

—r Quagìizza .\ntonio tu Giuseppe di 
anni 44, vedovo, da Graverò, Comune 
di S. Leonardo, ad un anno e mesi tra 
di reclusione e danni da liquidarsi in 
separata sede, per aver nella, notte d!)l 
)ì,0, aii;,I I • muraoóiij. ?, forz,(̂ ti(,, lai port» 
di certa Bucovaz - Anna, tentando di 
violentarla, 

E MERGATALl dtr.-propr. raspami. 

I pericoli del Radium 
[1 K-tdinm, 11 nuovo m»ruvigliosa me 

tallo che può dare luce durante un anno 
e calora senza perdere del suo peso, 
non va immune da qual«he per.colo. Il 
professore B equorei tSarmò ohe bi­
sogna maneggiarlo con precauzione 

« Ho portato — egli dice — un pezzo 
di radium nella saccoccia del mìo pan­
ciotto dar.itite delle ore e per qualche 
tempo 1 raggi hanno ii>fiaita sulla mia 
carne provocando un ulcere. Malgrado 
la migliori cure,'quest'ulcere non guari 
che incapo a parecchi mesi, <lt Radium 
ò stato adoperato m Europa per prò 
vare la guarigione delle nevralgie. Si 
affermava infatti che 1 suoi raggi pa­
ralizzerebbero i nervi sopprimendo il 
dolore, I p ù grandi, medici hanno re 
spinto questa cura osiervandu ohe essa 
à maggiore dei male 

Nun c'ora, in realtà, b'sogno del 
radium poiché 1 medici, bene al cor­
rente della terapeutica, ammettono ohe 
la cura della Pillole Pnik produce ef 
Ietto sicuro contro la nevralgia e le 
affezioni nervose. La pratica conferma 
pieuaociente questa up-nione ed ogni 
giorno vi sono centinaia di persone 
gcarite diaff,<ziaai nervose, mediante le 
Pillole Piuk, Fra le ultima che ci aoao 
state segnalate, possiamo citare, la Si­
gnora Oiovannina B auchi di Gaatellucio 
(Arezzo), di -M anni. Elia scrive cosi: 

< Grazie alla cura che ho fatta con 
le Pillola PiLk, posso affermare che 
tutti i malesseri nervosi, comprese le 
intollerabili nevralgia di cui soffrivo, 
sono completanente scomparsi. Il mio 
stato generate: è migliore ed ho ingras­
sato alqua-ntò » 

Dalla signora Francesca Rossi possi­
dente a Massa Martana (Perugia) questa 
linee : , 

(Certifiao ohe le Pillole Pmk furono 
per me varamente sovrane Da tre anni 
ero affutta da una dolorosissima malattia 
di nervi. Soffrivo di nevralgia isteriche 
0 camminavo qon molta difficoltà I 
numerosi medicamenti presi non mi 
diedero alcun miglioramento,. Infine a-
dottai le Pillole Fiuk e.grazie adesse 
non soffro'pili a non solo posso Cam. 
minare, ma' posso anche tare delle lunghe 
passeggiate, leggera, solvere e far 
qualche lavoro d'ago di cui prima ero 
incapace». 

Le Pillola Pmk hanno completamente 
guanto delie migliaia di persone, perché 
danno del sangue ricco, rosso, puro e 
perchè il sangue è it nutritneato dei 
nervi. Il sangue povero è la causa 
prima della maggior parte delle malattie 
ordinane come; anemiàì oloros', debo­
lezza nervosa, nevrastenia, mali di testa 
sciatica, reumatismo, danza di San / i to 
eccessi fl.-ici e mentali. Si trovano le 
Pillola Pmk in tutte le farmacie 0 al 
deposito, A. Merenda, 4 Via S. Vioen 
Zino, Milano, a 3 50 la scatola e 18 
lire le 6 scatole. Un medico risponde 
gratuitamente a tutte le domande di 
consulto 

Fabbrica di Perfosfati 
Società Cooperativa Anonima 

Seda in UdinOf StaìfìUmenio in Portogruaro 
Onor. Signore, 

I Signori Soci della I<'abbriaa di Per­
fosfati sono invitati ad intervenire al 
l'Assemblea' oi;dìnaria, che avià luogo 
a Udine 11 30 eorr, in una sala attigna 
al Teatro Minerva alle ore 13 in prima, 
ed alto 14 in seconda convocazione per 
doilberare sul seguente 

Ordme d^ giorno; 
1, Relazione dei Sindaci ; 

2, Kulazione degli Ammiuistratori; 
3, Approvaz.one dei B lancio 1903-

1904 e riparjizionu degli Utili; 
4, Amor nzazione ad aumentare il 

capitale souiulo; deteiminanione delle 
cond-zioni di ammissione di nuovi soci 
e della emiaaione di nuove az'om ; 

5, Numiua di 3 cunsigtien ; (I) 
a, I^omma dei Smdaci e decèrmina-

zioua del compenso per lo loro pre­
stazioni. 

Udine, 13 luglio 1004, 
: • ' .-• Il Pwsido/ita 

D, , P E C 1 L E 
N. B. — La relaziono doì Simìtipi ed il 

bilancio Bono depositati al nostro uilìuio a 
lìbera ìspe?iiono dot soci, comò pure presso 
le sedi dei Circoli agricoli distributori. 

m m ì DI MUTUO SOOGQRSO 
£ra gli Agenti di GQDUÌI,, Indiistria e fossidsiua 

In seguito al decesso del dott, Clo-
doveo d'AKOst ni, si é reso vacante 
presso la Società di M, S fra gli A< 
di C, f, 0 P. il posto di medico so­
ciale, ai quale, giusta le recenti modi­
fiche dello statuto, oltre al servizio 
ordinario di controllo è demandata la 
cura gr'atDitg al scoi retiJenti in Udine. 

I «ignori medici della città che de­
siderano concorrere sono pregati di 
presentare reitoiare domanda entro il 
31 0. alla Presidenza della Società 
atessa, dalla quale potranno avara no­
tizia sulle condizioni di retribuziono a 
sullo norme che dovranno regalare 11 
sei -v ZIO 

Impiego 
Corcasi giovuntiiio Lii'orino dai 14 

al IS anni. Retribuz one adeguai?. 
Buone referenze. Rivolgersi Ammi-

nistrttsione del t Friuli*. 

Prof. Ettore Chiapattini 
per le MALATTIE INTERNE o NERVOSE 

Vìsite dalle IB alle 14 - Mercatonnovo, 4 

(1) Scudono per turno i consiglieri ; ,Do 
ciani 00, dott. IFrunoPSco, Zuzai caf. Fian-
cosco 0 CapoUtini ea\. avv. Pietro. '' ' ~ 

Comune dì Talmassons 
A v v i s o d ' a s t a 

a t e s* in in ì a b b r e v i a t S 
Nel giorno 23 corr, .alle oro 10 ti 

terrà in questo ufScio il primo esperi­
mento d'asta ad estinzione di candela 
volgine per la contruziana di un loc-ile 
acolustico ad û o delle frazioni di Fiu-
mignano e S. Andrat. 

Costo prasanto dei lavori Lire 6300. 
Deposito d'asta L, 300 

Per schiarimenti rivolgersi alla Se 
^•eteria Municipale, 

Talmassons, 12 luglio 1004-. 
Il Sindaco 

MASSIMO MAMGILLI, 

AFFITTASI 
subito in Gavazzo Caroico (Tolmezzo) 
poco lontano dall' incantevole lago o-
monimo, casetta civile di 5 vani, am-
mobigliati e con tatti gli accessori di 
cucina a tinello ; vi ò cortile e piccola 
giardino. Prezzo discretissimo, — Per 
trattative rivolgersi al Segretario del 
luogo. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca - Ciwidale 
Bmnleicne d'olio puro di fegato di 

merluzzo isialtiOTftbile oou ipofo^ti di 
anice a aodis. a Boataiue vegetali^ 

Bottiglia piccola L. 1, media L., 1,75, 
grande li. 3. . 

Fesiro China Itabarbaro sovrano riti' 
forxaton del snngius. 

I lOTTiei i l i* . II. 1. 
Questi proparati vennero premiati oon 

ÌIEDAOTJIA d'Olio all'Esposizione campiouaria 
iìiternft7.ìnn(ile ili Itoraa Iflfl.S. 

s;ozzo 
Frenùato l i p r e antistrnmiisii hìàri 
li.iniidio pronti) •• " curo contro 

il G Z Z O 
Si vendo aniomunto presso il 

oroparatoro G. B. Serafini — 
Tarcento (Udine). 
t . 1.60 il 11. ijiil e. (ìO poi- posta I 

- 0 fi. 11. 0 trancili noi egiio. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scnvere Giu" 
lia Conte, Strada Con­
cordia, N. 54 NA.P0L1. 

VITTORIO BELTRAME 

irgA-Tomadinil 
U O e M E 

I Oi'iiiiclioso .a ŝortinu'iitu paFiSiimiinei'ia 1 
per MOBn,t 0 CAtU-tOZZE. 

Frange alle u basso, cordoni 
grossi e sottili, ilucchi bracciali, 
bordini pei- sedie, bordi per 
lenco e coperte, t-cc 

P G R CARKOKXil 
Galloni alti ni ttinu, tana e 

•lutrt, cadonini o liatteiUiiji, tluc 
chi psr tir.iOri8(ailo, fintine, 
^hinndiua e tlucchctti per ten-
lUne, ecc. 

Bieco aesortimeiito 
STOFFE NAZIONALI ed ESTERE 

l i i tn«U«riu, l i u n e r i u pei* 

I C'otuitui'tv u o v i i » , uve. 
Merco di assoluta confidenza 

Prezzi couvcnientismuii. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Bicit t 6 iaccÉs da Cucire 
T e o d o r a De Luca 

a prezzi di fabbrica 
io Via Daniele Manin, N. 10 

file:///ntonio


^tfiB!!^HM'^'itili lllJIJlI'iJWi T 
1 1 . F R I U L I 

LeinsmGBi psP'ii "Frinii,, si risevono esBlQSivaieìitB pmso l'AffiffiiBistmioaB del 8ÌB?MÌ6 in UàiBe, Via M e t a l >N.6vi 

m » 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E O A G U I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

j,pj. , tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai*bai*o, oltî e d'&t-
sitaia tirare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FeppO"China. 

U S O i Uo bisofaierino pr ima de i past i . — P r e n d e n d o n e dopo il bagno r i n f i g o n s o o ed eooitn l ' appe t i to . 

Vendesi in tutta le Farsiaoie, Drogheria e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirijer. I. d(»nand. alla Ditta: fi. G. Fratelli B A R E G G i • P A D O V A 

Marta 
spaoial^ 

Ppoppietapj Case, Albergatopi, e Ppyàiìlf 
P a r sole L i io C I M A U E sjiBdiSuOuiii franco di por to nel- r egno m 100 

tappezser ia in c a r t a e i.- a t va bo rdu ra p a n a mq. 50 io splendidi ' d iségni suf 
nolenti p e r tappezzarli g r a n d e luca le . 

Ind i r izzare domaud,i di ontopiom, ohe iov 'anai g r a t i s , a l la Dit ta 

F. COLOMBO & C. 
OOI-BO U . n o i ' a , ;iO - MILANO 

Pregas i la maggior chiarezza nel nome o nel domici l io . 
Colla bel l tzza dei disegni e coi nost r i prezzi ognuno p o t r à so t t r a r s i al 

monopolio ed al p e n c o l o di poRaro le tappezzer ie a c a r o prezzo ciò. ohe noi 
nviamo per.sole Live Cinque 
l i 

AMHlJi IĴ  CASI 
DISPERATI 

GuarigionB rapida, sicura, garantita 
da imiumtrcvolij ^piumUdi certificati di p-ivatij 
inalici illustri e immani Professori d'Università 
6 Voiisigiio Superiiyre di Sanità delle 

malattie nei*vose 
protenienti da Xlsanriiaeiito, come : Sifevraste-
n i a , SpóiiiciateKKa, I m p o t e n s a , S p o r m a t o r r e a , 
l'oUnsiionif Dolor i e delfolesua n e r v o s a de l 
cnore« midol lo s p i n a l e e stomacOf con s t i t i -
chenza abi tuale» ConTnlsìottii Zpareatesie» XTe-
vralgfief 'Cefalalgie, I s t e r i s m o eca., ka dato la 

I 

cura naturale con la Fascia « & TAUIKIA 
itet-itì-of. Vifctta. L'unica al viondo a^yfìroìiaia dai migliori Clinitii, tìamc De Oexisilf 
neuisSi Cai'ito, Bomano, Fede, e dichiarata una amùla^wfiì^titiielffr gmm» 
temalallie •nervose, BPiiza mediuine j semplice, comodh'ecf' 
Ao» ha nulla dt comune con le solite catene elettriche inefficaci ed altre eiurmerie dannose. 

Brevettata e premiala per gli ottimi effetti oon medaglia d'oro ' 
t'Osta sole l. 10.50 per tutta laiciiia bum nel Regno, presso il 

Prnf li PIVFTTa & O <> ^'*i"«*''»' *'*» ««ma, san v. 
I IUI , U . r i V t l i n QL KJF. • Opuscolo gì-aiis - CoimtlH gratuiti. 

I Gitariifione rnclicalo ifarantiia, auche in i;a.si gravi, con la c n r a 
I' m i s t a ; T a i i m a , unici al móndo che la guarisce veramente! 

AVTÌSÌ in quarta pagina a prezzi miti. 

mmsmaammHKmam 
Rubrìca utile 

pei lettori 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Vdm» a Vtnexia da Venexia a Viim 

1.30 
8.20 

11.25 
13.15 
17.30 
20.23, 

8.33 
12.07 
14.15 
17,46 
22.28 
23.06 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 

4.45 
5.15 

10.45 
14.10 
18.37 

l i . 23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.02 
23.26 

4.20. 

7.10 
13.10 
17.66 
1».26 

3. Qibrgio 
D. 9.01 

6.46 
20.60 
20.34 

Tritate 
10.40 
19.46 
22.36 

jr. 
M. 13.10 ("•)0, 
M. 17.66 D, 
M, 
(**•) Oon questo treno ooincide il di­

retto ohe parte da Milano alle 13.6 e tocca 
Terona lOTe 16.10. 

Trutte 

da Vdimt aPoniMif daPontMa a Udirle 

0.17 
7.68 

0 . 10.35 
D. 17.36 
0. 17.12 
da Udine 
0. 5.26 
0. 8.00 
ìt . 15.42 
D. 17.25 

9.10 
9.65 

13.89 
20.46 
19.10 

aTrieite 
8.25 

11.23 
19.46 
20.28 

0 . 
D.. 
0 . 
0 . 
D. 

4.60 
9.28 

14.39 
16.66 
18.39' 

da Trieste a Udine 
B. 8.25 11.06 
M. 9.U0 
0 . 16.40 

(*)ìl. 21.26 

7.38 
11.00 
17.06 
18.40 
20:06 

12.50 
20.00 

7.32 

H . 
D . 

U.13 

12.30 
17.80 

S. Qiorgio 
. U . 8.10 

M. 9.10 
M. 17,00 
U . 14.50 
U . 20.63 

Udin» 
8.58 
9.68 

18.36 
15.50 
21.39 

Tranvia a vapora 

(*) Questo treno si ferma a Gorizia, dove 
conviene aspettare elica 7 ore e mezza, 
da Udine a CHvidaìe da Oividàle a Udine 

6.64 
9.5 

11.40 
16.06 
21.45 

6.21 
9.32 

12.07 
18.37 
23.12 

daCaiarta af&fiogr, 
A. 9.26 10.05 
0. 14.31 16.18 
0. 18.37 19.20 

M. 6.35 
M. 8.46 
M. 12:35 
M. 17.15 
U. 22,20 

daPorlogr. aCaaana 
0. 8.22 9.02 
0 . 13.10 13.B8 
0 . 20.16 20.63 

7.08 
10.10 
13.06 
17.46 
22.60 

da Udine a S. 
S.A. S. T. Daniele 

3.15 9.40 
l l ;H5 13.00 
13.5 16.36 
13.25 19 .^ - . 

8 . -
11.20 
14.50 
18.— 

da S. a Udine 
Daniele S.T. S.A. 

6 . 6 6 ' 8.10 8.32 
11.10 12,26 — . — 
13.55 16.10 16.30 
18.10 19.65,- .— 

Mercato dei valori 
Camera di Cofflffleroio di Udina 

Otru euiiw dei mlon tuMiel « in eaaM 

da Oatarta aSpilinib, da^Umh. aCaaarta 
0. 9.15 10.03 0 . 8.7 8.53 
l i . 14.35 16.2? T&. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 

B. Qiorgio Vmema 
D. 8.04 10.00 
M. 14.15 18.20 
D. 18.57 21.30 

30.34 — . -

(•) Con questo treno si prendono lo co­
nci lenze che concedono .di giungere a Fa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, 
lirenze aUe 16.17 e a Roma>allo 21.45. 

0 . 9.15 10.03 
l i . 14.35 16.2? 
0 . 18.40 19.30 

Udine 
7.10 

13.16 
17.56 
19.26 

M. 

Tmexia 

T 7.00 
10.25 

D. 18.60 

8, CHorgic 
M. 8.10 

9.10 
14.60 
17.00 
20.63 

H . 
M. 
M. 
M. 

Udine 
8.68 
9.68 

15,60 
18.36 
21.39 

(*") Con questa coma coincide quella ohe 
pat te da Roma al le 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.60 e Bo 
logna alle 1.10. 

Sarvizia ideile.oofifiere . 
Per icat̂ 44.<t f.'-̂  K*«*.ie<;l.'itìi';«:Aqiai«i 

Nera », .vi» Manin. — Partenza alle .ore 
16.30,i'àrmo^da^CÌTÌdale^élle lQ,'ant. 

Per nfimUi :— Becapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle B circa ant. 
di ogni niai'tedi, giovedì e sabato. 

Per Poiinwlo, KortagUano, Cantioas— 
Becapito aUo' f Stallo al Cavallino » 
via FoscoUe —Partenze alle 8:30 ant. 0 
alle 15, arrivi da Uortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Bsrtiela — Becapito ..<Alberga 
Roma», vìa PosooUe e stalla <A1 Na­
poletano, ponte PoscoUo — Arrivo alle 
10,.partenza allo 16 di ogni martedì, | 
gìovei'l e sabato. I 

Per Kri rissano, Pavia, Palmanov» — j 
Becapito « Albergo d'Italia » — Arrivo ' 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni ^omo, 
AUTOMOBILI — Recapito piazzale Pai-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12.16 o 19, arrivo a l'almanova 
ore 8.15 e lo.lo. 
Per Povolatto, Paedia, Attùuis — Be­

capito cAl Telograto», —Partenza alle 
16 ; arrivo allo .9.30, 

Per COOroiso, SedagUano — Becapito 
< Albeirgo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 dì ogiii martedì, 
giovedì e-sabato. ' 

Par Xaor, Bivignauo, Uortegliano, Vaine 
— Becapito allo «Stalto Paniuzza > Sub. 
Orazzono. — Arrivo alle 10, partenza 

-alle 16 di nĉ nì martedì e sabato. 
1 Pagnoooo-ITclìne. Partenza da Pagiiacco 

ore ? — Kituriio da Udine ove 0 ed ar­
rivo a Puguacco alle 10 ant. — Partenza 
da Fagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore G.30 pom. 

RENDITA 5 >/. . . 
. » ' / , • / . . . • . , . i'/. •;,. . . . »•/. . . 

Azioni, 
Baiua,'d', Italia 
FtrroTle Ueridlonall 

• ModìtAitanM . 
Sodtit Venata . . 

'- Obbligazioni. 
Feimv. Udine-Fonttbba 

, MuldloniUI 
, M«iUI«mu«a t •/,' 
, I ta l lus 3 •/. 

Cita di Rana (4 'U un) . 

Garlella. 
Vondittia Banta Italia 4 </, , 

, » - • » » * ' ' • " ' • 
/ , Dana u., HilMie 4 •/, 
^ » » a • BVo 

, b t . Ita!., Roma i * / ' 
, Idem 4 V, •/.• 

Gambi (ohaque* a vieta) 
ftmti» (oro) . . . . 
Londn (iteilins) . 
Oecmaoia (manU). 
Austria (oenne)' , 
PietralMr^ (rabU), : 
Bowula (Ili). , 
Niova York.(dollari) . 
T^mliia (Uie tmtitt) 

ICS 7» 
100 44' 
7J liO' 

—" "* 
1106 _ 
;ia to 
44» -.. 
uo 
EOS 61 
ani ts 
800 2S 
«U -1. 

KOS n 
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B.irsa di Milano 
luglio ;4 

Rond. uio 103 72 
Id. fin* iriOM il S17 
I i ! . I t . S V , ' / . 100,60 
Id. S Ola ^^BO 
Basta Oanti ale 41.— 
W . 4 ' I t . 1 0 7 — 
Gommoroialo 76S,60 
Cndiio Ital., 694.— 
For. Uofil. ' 713 -
Ueditorrano* 442 ^ 
Froiuta '909S 
Londra 26 301 
Oenaania ISS4T 
BvuHra 10 ).— 
Mav, ffontr.. 460.— 
Fon. B. Ital H'OiO . 
Ra& Zsi. 42!.— I 
LuK. ROMI 1606.— 
Id. Canloni B3),_ 
Goitr. Von. 19 — 
Obb. U S I . 868 25 
Id n. SOio l ^ " 
. cu eD«- 319.— 
U ,i ru . 189il.,-

Braail. 6 Ojo 

ChiueùrA'ili Parlai 
lugli IS ' ^ 

Serbili 4 •; . —,«> 
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Rio Timo ,»..,, 
Crédit I ^ D H , 1135. 
Motropolitain 627,'.~ 
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SaragooM 284.— 
Nord Gapagag ìAg,—. 
Ajjdaioaa . 
ChHrtarad 
De Baon , 
Baatrand 
(ìiaidaatilB 
Oadold 
Rand Uinea ' 
Boodepoort 
Villaga I. 
OHM, Qastm 
Roblnaon 
Tharaia 
Transvaal 
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ò il più energico • 

DEPURATIVO 

RICOSTITUENTE DEL SAT̂ GUE E DELLE OSSA 
è suporloro n tu t t i i propiirnti n buho d'Olio Ftìtriito 

di M«rIuzKO, rt'.rodìo, Fosforo, Cnicio, Sodio, F«rrOj ecc. 
/ Immhini lo prefa-ibcviio a tulli gli altri imdidìiall pd eiio 

grntisHimo Mftpnrc, - - Jivcita le funzioni ijaslro-iìt testimi ti. •-
I<\n-i>rU(.e ìa ,intrÌ£ÌOìw. UUMUSCE lUhWAhML^'Ti: : 

'Scrufola 'Rschlt lJc* AJspitl ' LlnfAiìBiiio • Exenl • Clomsi - Aremln • I)ebnlei:a 
CuBiliuiiantiie • Nelle CiiavolcKcenie di inclattle acttte ed Inlctilic hn (inlo [!ci 

niSUl^TATT niCHIAnA-TI PEH. MIFlACOIjOaT. 
L. i,— !t\U linUJKli'A 1» t u l t t lo Fftnjuwlc. 
L ID.SO l'i'i a 4 lintti^lio :i.iiifli(i ili imito , 

T-t > r y^rrit-r ! J- tilt eiiu ~ Ti I 1 -VJ-f 

AlIMBULJÌkTORIO 
della Società Protett. de'Infanzia 

(Via della Frefattnra u. 14) 

apertosi Lunedi, Mercoledì é Venerdì ' 
occe t tna t i i fest ivi . 
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M A L A T T I E D E G L I OCCHI 
dalle ore 11 alla IS 

Specialista doti. Antonio Oambarollo 
aoltanto il mareoledt 

M A L A T T I E 
D E L L A GOLA, O R E C C H I E , NASO 

dalle ore 18 alla 14 , ' . 
Specialista doli. Oscar Luitatth',^ 

MALATTIE 
DEI B A M B I N I . IN "GE.NBRAL'E'-

dalle ore 14 alla 15 .̂ '' 
Spec ia l i s t a prof. Guido Befghirix. 

M A L A T T I E D E L L A P E L L E • 
dalla ore Ifi alle.lS ' 

Spec ia l i s ta ftott, Giuseppe Murerò, -i 

"Tort -Ti ipe„ 
per iicoidere Topi, ^orcl, Talp« 
si vendo p res so il g io rna l e IL F R I U L I 

a L i r e 0 ,60 al pacco . 

-?r DdiK» l ' 04 — Ti». M B u d u n e 


